
Introduzione

Questo libro è frutto di un percorso, scientifico e umano, iniziato alcu-
ni anni fa, che nel tempo abbiamo iniziato e continuiamo a condividere 
con vari Colleghi dell’Università di Siena e di altri Atenei. 

Nasce dal desiderio (e anche dall’esigenza) di offrire agli studenti un 
manuale utile a comprendere i principi che sono alla base della relazione 
tra medico/operatore sanitario e paziente, osservando anche l’evoluzione 
che ha segnato nel tempo questo rapporto; un rapporto che risente oggi 
della grande influenza delle tecnologie e di una società caratterizzata da 
preoccupanti carenze di condizioni che favoriscano la relazione piena e 
autentica tra le persone. 

La curatela condivisa da uno storico della Medicina con una docente di 
Anatomia Umana, che ha dedicato l’intera sua vita professionale all’inse-
gnamento, è indicativa del progetto che è alla base del libro stesso: insegna-
re alle studentesse e agli studenti a essere medici e professionisti sanitari 
preparati, attenti alle esigenze del paziente, capaci di mettersi in ascolto 
del malato e dialogare con lui e i suoi cari; medici e operatori sanitari che 
si prendono cura del paziente anche quando non è più possibile curare la 
malattia ma è fondamentale prendersi cura della persona. 

È un progetto che tende quindi ad affermare la necessità di una visio-
ne nuova (eppure antica) della Medicina, che unisca il sapere in ambito 
biomedico alla cura da dedicare al malato in quanto persona, sviluppando 
la compliance fra professionista e paziente e collaborando a portare questi 
temi nel sistema formativo universitario.
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Ogni progetto nasce da un’idea che spesso incontra nel tempo occasioni 
che la rafforzano. In questo caso il nostro progetto di studio ha incrocia-
to la storia di Lorenzo, un giovane che una malattia incurabile ha portato 
via troppo presto alla sua famiglia e ai suoi amici. I genitori di Lorenzo 
hanno voluto trasformare parte del loro dolore in qualcosa di buono per 
altri giovani e ci hanno chiesto di aiutarli a fare qualcosa per contribuire 
a formare gli studenti universitari sulle tematiche del fine vita. È nato co-
sì un corso opzionale dedicato a questi temi, rivolto agli iscritti ai corsi di 
Medicina e delle Professioni sanitarie. 

Il progetto di ricerca iniziale si è ulteriormente arricchito grazie all’incon-
tro con altri studiosi, in massima parte clinici, che si occupano di umanizza-
zione delle cure. Ciascuno dei Colleghi contribuisce in modo determinante 
fornendo un approccio specifico e un apporto esclusivo allo studio in una vi-
sione olistica del paziente, come persona unica con una sua storia individuale, 
nel cui contesto si inseriscono i sintomi clinici. Un capitolo del libro è dedi-
cato a questa collaborazione che si sta esplicitando in una serie di azioni di 
Terza Missione, in una sorta di viaggio che si muove tra le pieghe dell’Essere 
umano per giungere a una conoscenza oltre i confini puramente biomedici 
dell’odierna Medicina verso una sempre maggiore umanizzazione delle cure. 

Di qui nasce la seconda anima della nostra ricerca e di questo stesso 
libro, che affronta sì questioni didattiche ma vuole anche dialogare con 
la società. Ne sono testimonianza le due prefazioni, quella della Profes-
soressa Paola Piomboni, Delegata del Rettore alla Didattica e Presidente 
della Scuola di Medicina e Scienze della salute dell’Università di Siena, e 
quella della Professoressa Chiara Mocenni, Delegata del Rettore alla Ter-
za Missione (Public Engagement), che ringraziamo per le parole generose 
rivolte al nostro lavoro e per la fiducia accordataci.  

Nel concludere questa breve introduzione ringraziamo quanti hanno 
collaborato al volume: i Colleghi dell’Ateneo senese autori del capitolo 
sull’umanizzazione delle cure; i professori Giovanni Boniolo, Raffaella 
Campaner e Valentina Gazzaniga per aver voluto condividere con noi i lo-
ro pensieri sulle Medical Humanities e sull’opportunità di un inserimento 
di aspetti umanistici nei curricula universitari di Medicina. Un ringrazia-
mento sentito va al Professor Joseph A. Ostenson per la sua collaborazione 
al progetto di ricerca che è alla base dell’intero studio. 

Il merito di quanto di buono c’è in questo libro è da condividere con 
ciascuno di questi Colleghi. 

Un ringraziamento infine alla USiena PRESS e ai Componenti del 
Consiglio editoriale per aver creduto nell’idea di questo libro e averci sup-
portato nella sua realizzazione. 

Margherita Aglianò, Davide Orsini 
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